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Le aree funzionali delle Amministrazioni Comunali interessate e 
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” mettono a punto 
uno studio di fattibilità e sperimentano la messa a sistema di:

•azioni di promozione della salute e del benessere delle famiglie
•azioni di conciliazione dei tempi di vita, di cura e di lavoro delle 
famiglie

Obiettivo 10.1 
Collegare gli interventi sociali e sociosanitari programmati nei
PDZ con specifiche azioni inerenti le politiche familiari



1. Associazioni:

Archè,  
Bambini e Adulti Armonia, 
Mamme e papà separati, 
Musica e Vita, 
Anpe Associazione nazionale Pedagogisti Fvg, 
Oltre quella sedia, 
Joytinat,
S. Martino al Campo, 
Centro Aiuto alla vita “Marisa”, 
ACLI, 
ANFAA, 
Caritas, 



Linea Azzurra,
La Corte,

Villaggio del Fanciullo,
Le Buone Pratiche, 
Stelle sulla Terra, 
Gruppo Immagine, 
Consultorio Familiare ONLUS,
Jonas Trieste,
Bimbi Nuovi, 
AIKO per la Famiglia,
A.I.D. Sezione di Trieste, 
Azzurra, 
Centro Padovano di terapia della Famiglia, 
Centro Mitja Cuk



2.    Consorzi e Cooperative: 

Fhocus,                                                    
La Quercia, 

3.    Istituzioni:

Regione Fvg – Centro Regionale Orientamento      
Istituto Comprensivo “Valmaura”
Istituto Comprensivo “Bergamas”
Istituto Comprensivo “Duca D’Aosta”
Istituto Comprensivo “Svevo”
Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina –
Ambito 1.1- Comuni di Duino – Aurisina, Sgonico 
e Monrupino                                                     
Ambito 1.2 - Comune di Trieste, Area Servizi e 
Politiche Sociali, e Area Educazione, Università, 
Ricerca, Cultura e Sport                                 
Ambito 1.3 Comuni di Muggia e San Dorligo della 
Valle-Dolina



Come mai abbiamo pensato al Centro per le Famiglie:

� spezzettamento e dispersione delle risorse

� autoreferenzialità delle istituzioni e delle associazioni

� esperienza “centro per le famiglie” della Regione Emilia 

Romagna

� disponibilità a condividere analisi, saperi, esperienze



Marco Linda,  Archè Associazione
Formazione Educatori,
Europrogettista



Metodologia di progettazione partecipata:

Quadro Logico o Logical Framework Approach (LFA):

1) Individuazione dei problemi dei beneficiari del progetto che 

attraverso il progetto si vorrebbero risolvere 

2) Creazione dell’Albero dei problemi/Bisogni, individuazione 

rapporti causa effetto







Metodologia di progettazione partecipata: 

Quadro Logico o Logical Framework Approach (LFA):

1) Individuazione dei problemi dei beneficiari del progetto 

che attraverso il progetto si vorrebbero risolvere 

2) Creazione dell’Albero dei problemi/Bisogni, individuazione 

rapporti causa effetto

3) Creazione dell’albero degli obiettivi: ‘le famiglie faticano ad 

aggregarsi’, si traduce in ‘agevolare l’aggregazione delle 

famiglie’; non più rapporto causa/effetto (problemi) ma 

mezzo/fine (obiettivi)

4) Scelta del ramo dell’albero che il progetto può affrontare
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Analis i deg li obie ttivi

Diminuzione della
popolazione

giovanile
disoccupata

Politiche del lavoro
corrispondenti

alle necessità locali

Risorse umane
corrispondenti

alla domanda del
mercato locale

Aumentare le
opportunità di lavoro

Definire un quadro
normativo che

agevoli la mobilità
del lavoro

Diffondere
l’informazione sulle
opportunità di lavoro

Qualificare la 
formazione

professionale
e l’orientamento

al lavoro 



10

Clus tering

Diminuzione della
popolazione

giovanile
disoccupata

Politiche del lavoro
corrispondenti

alle necessità locali

Risorse umane
corrispondenti

alla domanda del
mercato locale

Aumentare le
opportunità di lavoro

Definire un quadro
normativo che

agevoli la mobilità
del lavoro

Diffondere
l’informazione sulle
opportunità di lavoro

Qualificare la 
formazione

professionale
e l’orientamento

al lavoro 

Interventi di 
Politiche del 

Lavoro

Sviluppo 
delle risorse 

umane
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Logica di intervento

Perché il progetto è
importante per la 
regione?

Benefici socio economici che il 
progetto contribuisce a 
conseguire

Obiettivi 
generali

Cosa verrà eseguito per 
far conseguire ai 
beneficiari I benefici 
previsti?

Quanto viene realizzato per 
eseguire il progettoAttività

Che cosa i beneficiari 
conseguiranno o 
otterranno grazie al 
progetto

Tutte gli output di cui i beneficiari 
godranno dall esecuzione del 
progetto

Risultati

In che misura i 
beneficiari abbisognano 
effettivamente delle 
attività proposte?

Benifici concreti e tangibili per i 
beneficiari di riferimento

Obiettivo 
specifico

SignificatoDefinizioneLogica
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LA LOGICA DELL’INTERVENTO (ESEMPIO)

Madri disponibili frequenza 
cliniche

Copertura accresciuta e 
regolare da parte  delle 

cliniche 

Medicine sufficienti

Accresciuta frequenza 
cliniche rurali

Precoce diagnosi 
complicazioni alla nascita 

Tassi mortalità infantile e 
delle madri ridotti

Standard di igiene e cura 
pazienti da staff migliorati

Aumento bambini 
allattati

Accresciuta 
disponibilità di cibi alte 

proteine

Stato nutrizionale 
dei bimbi e dei neonati 

migliorato

Bimbi e neonati vaccinati in 
maggior numero

Stato di salute delle donne incinte, di quelle che accudiscono i
bambini, dei bambini e dei neonati migliorato

Obiettivo 
Generale

Obiettivo 
Specifico

Livello Risultati

Livello Attività

IN OUT

a….. a…...

Medicine sufficienti

Capacità staff migliorate

Strategia cure  
sanitarie primarie

Strategia cure  
sanitarie secondarie

Strategia 
nutrizionale



Ilaria Vaccher
Associazione Stelle sulla Terra
Psicologa







Livelli



Aree



Risposte




















